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Le perimetrazioni contenute nelle Tavole 10 del P.U.C. sono state cartografate in scala

1:5000 sulla cartografia catastale di base del P.U.C.seguendo le indicazioni contenute

nell'Allegato 2 "Individuazione cartografica definitiva e modalità di recepimento delle

direttive, degli indirizzi tecnici e delle prescrizioni nei Piani Urbanistici Comunal i".

Tali perimetrazioni rappresentano il risultato del confronto delle cartografie del P.T.C.P. in

scala 1:25.000 con il rilievo ortofotografico e aerofotogrammetrico in scala 1:5000e 1:2000

posto a base della cartografia catastale del P.U.C., con la Carta dell'Uso agricolo del

suolo, nonché di indagini dirette, laddove necessarie, effettuate sul campo.

LEGENDA

UNITA' DI PAESAGGIO

Tav. C05 09 B2.3.2

Colline sabbiose conglomeratriche a depressione intercollinari nel settore

meridionale del territorio provinciale sullo spartiacque fra il bacino del

Sabato e del Calore a bioclima mediterraneo/umido con paesaggio agrario

dominato da seminativi, boschi termotili ed arrangiamento spaziale

complesso e pochi centri abitati

Basse colline flisciodi e depressioni intercollinari nel settore del bacino del

Calore a bioclima mediterraneo/umido con paesaggio agrario dominante con

elementi residuali in esso interdispersi, aree urbane ed insediamenti rurali

Colline sabbiose conglomeratriche a depressione intercollinari nel settore

meridionale del territorio provinciale sullo spartiacque fra il bacino del

Sabato e del Calore a bioclima mediterraneo/umido con paesaggio agrario

dominato da seminativi, boschi termotili ed arrangiamento spaziale

complesso e pochi centri abitati

Colline sabbiose conglomeratriche a depressione intercollinari a pendenza

moderata nel basso Calore a bioclima mediterraneo/umido con

agroecosistema dominato da seminativi, molti oliveti, boschi igrofili, pochi

boschi terrofili residuali ed insediamenti rurali sparsi

Area meandriforme del fondovalle alluvionale e terrazzamanti fluviali fra il

bacino del fiume Calore, del Tammaro e del torrente Serretelle a bioclima

mediterraneo/umido con ecomosaico a matrice agraria dominata dai

seminativi irrigui, poche colture permanenti, ripilsivi discontinue a sviluppo

longitudinale, piccoli boschi termofili residuali in posizione perimetrale e aree

edificate

PAESAGGIO A INSEDIAMENTO URBANO DIFFUSO IN EVOLUZIONE (E)

Paesaggio costituito da porzioni di territorio caratterizzate ancora dall'uso

agricolo ma parzialmente compromesse da fenomeni di urbanizzazione diffusa

o da usi diversi da quello agricolo, che costituisce margine agli insediamenti

urbani con funzione indispensabile di cintenimento dell'urbanizzazione e di

continuità del sistema del paesaggio agrario

PAESAGGIO AGRARIO ETEROGENEO (D)

Paesaggio agrario difforme e discontinuo costituito da porzioni di territorio

che conservano la vocazione agricola anche se sottoposte a mutamenti

fondiari e/o colturali. Si tratta di aree a prevalente funzione

agricola-produttiva con colture a carattere permanente o a seminativi di

media e modesta estensione ed attività di trasformazione dei prodotti agricoli

in cui la componente isediativa è quasi sempre coerentemente integrata nel

contesto morfolico e ambientale

Urbanizzazione diffusa caratterizzante l'espansione urbana degli ultimi trenta

anni con principio insediativo diverso da quello agricolo

TAV. 4.5

PERIMETRAZIONI P.T.C.P.
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